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Sanità Il commissario Mancuso: nuovi servizi nell’hub

Problemi di cuore,
una convenzione
tra il Sant’Anna
e l’ospedale locale
I cardiochirurghi Cassese e Bellieni spiegano
tutti i vantaggi per i pazienti e i loro familiari

Parte un progetto di collaborazio-
ne tra l’Asp e la cardiochirurgia
del Sant’Anna Hospital di Catan-
zaro. L’iniziativa è stata presenta-
ta nei giorni scorsi nella sala “Fer -
rante” dell’ospedale lametino do-
ve si sono incontrati il commissa-
rio straordinario Gerardo Mancu-
so, il direttore del dipartimento di
chirurgia cardiovascolare del
Sant’Anna Mauro Cassese, lo spe-
cialista dell’unità di cardiochirur-
gia della clinica privata Luca Bel-
lieni, i direttori dei presidi ospe-
dalieri e i dirigenti medici delle
unità operative aziendali, nonché
i medici di famiglia.

Mancuso ha illustrato i conte-
nuti della convenzione che da un
lato offre ai cittadini il vantaggio
di avere una consulenza di car-
diochirurgia all’interno del presi-
dio ospedaliero cittadino, dall’al -
tro consente ai medici territoriali
di affidare a un ambulatorio dello
stesso nosocomio i pazienti ester-
ni per le consulenze, mentre gli
stessi ospedali dell’Azienda sani-
taria potranno disporre delle con-
sulenze specialistiche per l’attivi -
tà interna.

Il commissario dell’Asp ha
spiegato che sarà disponibile, due
volte al mese, una consulenza di
cardiochirurgia nell’ambulatorio
di medicina interna nella nuova
area “hub” dell’ospedale lameti-

no. Inoltre, per gestire il servizio
in modo ottimale, sarà attivata
una rete telematica per le richie-
ste di visite o interventi chirurgi-
ci, che collega le unità operative
coinvolte nell’assistenza come
pronto soccorso, Utic e cardiolo-
gia.

Gli specialisti Cassese e Bellie-
ni hanno relazionato sul tema di
carattere scientifico organizzati-
vo “La cardiochirurgia oggi, quali
prospettive”, soffermandosi sulle
tecniche avanzate negli interven-
ti di cardiochirurgia che vengono
eseguiti al Sant’Anna Hospital e
sulle modalità operative.

Per Cassese il progetto «con-
sentirà l’ottimizzazione di quelle
che sono le risorse dal punto di vi-
sta professionale, il miglioramen-
to delle condizioni per interveni-
re e dei risultati, sia nell’urgenza
che in altre situazioni, per ottene-
re indicazioni corrette che metto-
no in grado di offrire un tratta-
mento migliore, a cominciare da
un più rapido trasferimento, qua-
lora fosse necessario, a un tratta-
mento terapeutico ancora più ce-

lere. Questo è il primo grande
punto di forza», ha affermato Cas-
sese. Per il quale «la seconda cosa
importante è la multidisciplina-
rietà, perchè non possiamo più
pensare di lavorare stando chiusi
nella nostra individualità».

Ha spiegato il cardiochirurgo:
«Io lavoro perché c’è un team che
lavora in sinergia; attraverso la
collegialità e il confronto delle
competenze si ottengono risultati
migliori» ha detto Cassese, che ha
concluso elogiando il commissa-
rio straordinario Mancuso per
aver reso possibile questa colla-
borazione credendo nelle capaci-
tà professionali che si trovano an-
che nel Sud.

Le cifre riportate dal dottor .
Bellieni sull’attività di cardiochi-
rurgia del Sant’Anna Hospital
parlano di più di 500 interventi da
marzo a oggi. Quattro le sale ope-
ratorie a disposizione, due dedi-
cate alla chirurgia vascolare e due
prettamente cardiochirurgiche;
10 letti di terapia intensiva, 5 di
stub semintensiva, due dei quali
dotati anche di ventilazione mec-
canica. La struttura è munita an-
che di una sala ibrida, una realtà
emergente dove il paziente è al
centro di una serie di professiona-
lità che insieme affrontano un
problema diagnostico o terapeu-
tico.

«La sala ibrida», ha sottolinea-
to Bellieni, «è multifunzionale, e
la multifunzionalità di questa sa-
la dipende dalla multidisciplina-
rietà del trattamento. Intorno alla
cardiochirurgia ruotano una se-
ria di specialità mediche come la
cardiologia che ha un legame na-
turale con l’insieme di trattamen-
ti spesso comuni. Tutte queste di-
scipline devono contribuire a rea-
lizzare quella che si chiama “al -
leanza diagnostica terapeutica”,
una serie di processi messi insie-
me per cercare di dare delle rego-
le».

Il chirurgo ha messo inoltre in
evidenza l’importanza delle stra-
tegie di intervento senza mai di-
menticare l’aspetto psicologico
del paziente, come pure l’impor -
tanza di mantenere la continuità
assistenziale. Ed ha concluso:
«Vogliamo creare una collabora-
zione per arrivare a quella siner-
gia che ci consente di limitare gli
errori inappropriati, con riduzio-
ne di liste d’attesa, aspetti che si
tradurrebbero ovviamente in mi-
nori costi per la sanità, ma anche
in minori disagi per pazienti e fa-
miliari».3

L’ospedale cittadino

Falvo capogruppo di Progetto Lamezia

È la morte annunciata
di questo nosocomio

Approntato un programma dell’Arssa

Imparare a tessere

martedì un incontro

Luigi (Pdl) sostituirà Fabrizio (Pd)

Asi, pronto il cambio

tra Muraca e Muraca
Formalizzate le dimissioni del
presidente del consorzio Asi Fa-
brizio Muraca che le aveva an-
nunciate all’inizio del mese scor-
so al governatore Giuseppe Sco-
pelliti senza però depositarle.
Con le dimissioni di Muraca sono
arrivate anche quelle di Cesare
Bisantis, l’avvocato catanzarese
rappresentante della Provincia, e
di Sandro Scalese esponente del
Comune lametino. Nella scorsa
estate s’era dimesso anche Luigi
Mazzei dal direttivo dell’Asi. Da
qui lo scioglimento dell’organi -
smo.

Per questo motivo l’assemblea
dei soci che dovrà eleggere i nuo-
vi organismi dell’ente subregio-
nale non si è riunita ieri, com’era

previsto secondo la convocazio-
ne del collegio dei revisori, ma
giovedì 16 in prima convocazio-
ne e il giorno successivo in secon-
da.

In questo modo la Regione sta
realizzando il ricambio della diri-
genza del consorzio che gestisce
l’area industriale più grande del
Mezzogiorno, che era stata nomi-
nata da Agazio Loiero quand’era
presidente della giunta regiona-
le.

L’area industriale di San Pietro
Lametino conta circa 80 aziende
attive e poco più di un migliaio di
addetti nel suo complesso. A diri-
gerla dovrebbe essere chiamato
Luigi Muraca, coordinatore citta-
dino del Pdl.3(v.l.)

Gerardo Mancuso

realizza un

nuovo servizio

per gli ammalati

di cuore

Cronaca di Lamezia

Il Sant’Anna Hospital di Catanzaro

«Un secondo consiglio comunale
aperto sulla sanità si rende ne-
cessario per un ulteriore appro-
fondimento anche alla luce del
prossimo piano attuativo che ci
auguriamo non sia rigido ma su-
scettibile di eventuali aggiusta-
menti dopo ampia». La dichiara-
zione è del capogruppo di Pro-
getto Lamezia Elvira Falvo. che
aggiunge: «Non si spiega il silen-
zio assordante sul piano di rien-
tro e su quanto si profila per il fu-
turo nella sanità calabrese e la-
metina, se non nel motto che non
occorre disturbare il conducente
anche se a farne le spese saranno
i calabresi, quelli più fragili ed i
lametini in particolare».

Per Falvo, che oltre ad essere
consigliere comunale è anche
medico, «saremmo fuori dal con-
testo odierno e del tutto irre-
sponsabili se non ci rendessimo
conto che nella situazione sani-
taria in cui siamo è necessario ta-
gliare rami secchi, sprechi, dop-
pioni inutili e cospicue consulen-
ze. Ma non siamo convinti che gli
sprechi possano essere rappre-
sentati dagli operatori sanitari,
anzi ci sembra del tutto priorita-
rio che questi vengano consape-
volmente coinvolti perché sono
la vera leva e la fondamentale ri-
sorsa per il cambiamento da più
parti auspicato».

Per Falvo «è evidente che il
piano di rientro si manifesta per
quello che realmente è: cioè un
insieme di tagli che difficilmente
lascia intravedere elementi fon-
danti per un’efficace program-
mazione sanitaria. Le recenti de-
terminazioni del commissario ad
acta per il piano di rientro, non
hanno fissato con opportune de-
liberazioni i criteri oggettivi utili
alla ridefinizione di unità opera-
tive e strutture complesse della
rete ospedaliera, ma sembra per-
sistano le solite logiche discre-
zionali. Il blocco del turnover e le
scelte di riduzione di posti letto e

di unità operative specialistiche
temiamo possano portare, nel
breve e nel lungo periodo, a un
deterioramento qualitativo di un
sistema già fragile».

Secondo l’esponente di cen-
trosinistra «la necessità di minori
requisiti di competenza e profes-
sionalità richiesti per un incarico
di struttura semplice rispetto a
quelli per un incarico di struttura
complessa, impoverisce nel com-
plesso la qualità delle competen-
ze professionali e conduce, in de-
finitiva, ad un gioco al ribasso
con possibile scadimento della
qualità dell’intero sistema sani-
tario calabrese. Per quello che ri-
guarda Lamezia ed il suo com-
prensorio poi, siamo di fronte ad
un presidio ospedaliero che vie-

Un telaio tradizionale

Pd Con gli onorevoli Fioroni e Gentiloni

Veltroni arriva domani

presenta il Modem
Domani i big del Pd Walter Vel-
troni, Paolo Gentiloni e Giusep-
pe Fioroni alle 17 in un hotel
fguori città sulla “Due Mari”;
martedì Nichi Vendola al Gran-
dinetti con Gianni Speranza alle
18. S’è aperta la campagna elet-
torale per le politiche? Si saprà
solo martedì 14 nel dibattito
parlamentare sulla fiducia.

Veltroni, Gentiloni e Fiorono
verranno a fondare il Modem in
Calabria che, spiegano, «non è
una nuova corrente, ma un mo-
vimento aperto alla partecipa-
zione degli aderenti al Pd e di
quanti, pur non iscritti, vogliono
dare una mano per arricchire l'e-
laborazione programmatica del
partito».3 Walter Veltroni

Agenda telefonica cittadina
FARMACIE DI TURNO

DI CELLO - Corso Nicotera - Tel.
0968464210
RASPA - Via del Progresso - Tel.
096827110 (solo sabato mattina)
CAPUTI - Via Matarazzo - Tel.
0968437223 (solo sabato mattina)

FARMACIA NOTTURNA

DI CELLO - Corso Nicotera - Tel.
0968464210

GUARDIA MEDICA

NICASTRO NORD tel 096822150
NICASTRO SUD tel. 0968461584
SAMBIASE tel. 0968433491
SANTA EUFEMIA tel. 096853424

OSPEDALI

OSPEDALE CIVILE - Viale Perugini tel.
0968/2081 (centralino)
OSPEDALE CIVILE - Pronto soccorso tel.
0968/208464
OSPEDALE CIVILE - Direzione sanitaria
tel. 0968/208253
OSPEDALE CIVILE SOVERIA MANNELLI -
Centralino 0968662171 - Pronto soc-
corso 0968/662210 - 0968662222

PRONTO SOCCORSO

Tel. 0968208962 - 0968462860

POLIAMBULATORIO

NOCERA TERINESE, 0968/91107

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE CZ
AREA LAMEZIA

N. verde Cup (Centro prenotazioni) 800
006662
Centralino 0968/2081
Sportello informazione 0968/208410
Responsabile Ufficio relazioni pubbliche
0968/208815 (anche fax)

CENTRO TRASFUSIONALE

Numero Tel. 0968/208525

ASS.NZA TOSSICODIPENDENTI

SERT, tel. 0968208763

TRIBUNALE DEI DIRITTI
DEL MALATO

Numero tel. 0968/208625

ASSOCIAZIONE ANTIRACKET

Tel. 329/0566908

TELEFONO AZZURRO

Linea emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA

Tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

TELEFONO AMICO

Parrocchia S. Francesco di Paola (Sam-
biase) tel. 0968/439020

TELEFONI UTILI

CARABINIERI comp. tel. 0968/21037
CARABINIERI soccorso pubblico tel. 112
POLIZIA tel. 0968/203211
POLIZIA pronto intervento tel. 113
POLFER tel. 0968/419292

AEROPORTO

LAMEZIA tel. 0968/414333 - 414111
POLARIA tel. 0968/419296

ELISOCCORSO

Numero tel. 0968/208851

GUARDIA DI FINANZA

COMPAGNIA tel. 0968/442261
BASCHI VERDI tel. 0968/51107

POLIZIA MUNICIPALE

Centralino tel. 0968/22130 - 442602
Aeroporto tel. 0968/51485

POLIZIA STRADALE

Numero tel. 0968/417111

VIGILI DEL FUOCO

Distaccamento FIUME BAGNI pronto in-
tervento tel. 115
Uffici tel. 0968/436768

FERROVIE DELLO STATO

Servizio di stazione tel. 096853556

ENEL

Segnalazione guasti: tel. 800.900.800

COMUNE

Centralino tel. 0968/2071

CINEMA

SPACE CINEMA
SALA 1: «Rapunzel 3D» Spett. ore:
17.20 - 19.35 - 21.50. Solo sabato, do-
menica e mercoledì 15.05. Solo sabato
e martedì 0.05.
SALA 2: «A Natale mi sposo» Spett. ore:
17.50 - 20.05 - 22.20. Solo Sabato, do-
menica e mercoledì 15.35. Solo sabato
e martedì 0.35.
SALA 3: «Harry Potter e i doni della mor-
te» Spett. ore: 16.10 - 19.05 - 22.
SALA 4: «L’ultimo esorcismo» Spett.
ore: 18.20 - 20.25 - 22.30. Solo sabato,
domenica e mercoledì 16.15. Solo sa-
bato e martedì 0.40.
SALA 5: «Ti presento un amico» Spett.
ore: 18 - 20.10 - 22.15. Solo sabato, do-
menica e mercoledì 15.40.
SALA 5: «(No 3D) Saw» Spett. ore:
22.25. Solo sabato e martedì 0.30.

Giuseppe Maviglia

Sarà presentato martedì
prossimo alle 12 in una con-
ferenza stampa nella sala
della Biblioteca comunale di
Palazzo Nicotera il laborato-
rio didattico “Impariamo la
tessitura”. L’iniziativa, nata
da una collaborazione tra il
Centro sperimentale e dimo-
strativo dell’Arssa (Agenzia
regionale per i servizi e lo
sviluppo in agricoltura) e
l’assessorato provinciale allo
Sviluppo economico, si fre-
gia della presenza di Graziel-
la Guidotti, massima esperta
della tessitura a livello inter-
nazionale.

Alla conferenza stampa
parteciperanno Ettore Vac-
caro commissario dell’Arssa,
Wanda Ferro presidente del-
la Provincia, Roberto Co-
stanzo assessore provinciale
allo Sviluppo economico,
Eugenio Carnovale dirigente
del Cesa, Benito Scazziota
dirigente del settore ricerca
applicata e sperimentazione
dell’Arssa e Luigia Angela Iu-
liano direttore del Centro
sperimentale e dimostrativo
della stessa agenzia.

Nel corso della conferenza
sarà illustrato il lavoro svolto
negli ultimi due anni nel set-
tore della tessitura dal Cen-
tro sperimentale e dimostra-
tivo. Il programma del labo-
ratorio, che si svolgerà dal
lunedì al venerdì dalle 9 alle
13, è così articolato: prima
settimana dal 13 al 17 di-
cembre; a seguire, nell’anno
nuovo, dal 17 al 21 gennaio

e dal 7 all’11 febbraio, spiega
Iuliano direttore del Centro
sperimentale e dimostrativo.

La dirigente aggiunge che
«il laboratorio dell’Arssa è
destinato a dieci donne della
provincia e cinque posti sono
riservati ai diversamente abi-
li. Le settimane non saranno
consecutive, proprio per da-
re la possibilità alle parteci-
panti di approfondire e di
sperimentare l’a p p r e n d i-
mento. In più, ogni corsista
avrà a disposizione un te-
laio».

Ma non è tutto. «Al termi-
ne dell’iniziativa “I m p a r i a-
mo la tessitura”, come ha an-
nunciato Luigia Angela Iulia-
no, le associazioni dei diver-
samente abili su richiesta po-
tranno avere il telaio in co-
modato d’uso gratuito e
l’Arssa sarà disponibile a ce-
derglielo.3

Partiti

Naselli
coordinerà
nel Paese
il nuovo Npp

Andrea Naselli è il coordina-
tore nazionale del Nuovo
Partito Popolare. A nomi-
narlo è stata Adriana Quat-
trino presidente dello stesso
Npp.

«Conoscendo le battaglie
portate avanti ormai da de-
cenni da Naselli come presi-
dente dei Cattolici per la de-
mocrazia per far conoscere
in Calabria ed in Italia il
pensiero politico di don Lui-
gi Sturzo», ha dichiarato
Quattrino, «non potevo che
affidare a lui questo incarico
per i meriti riconosciuti e
per la diffusione del pensie-
ro politico sturziano, al qua-
le il nostro partito fa riferi-
mento per portare una boc-
cata d’aria salubre nella po-
litica italiana».

Da qui l’augurio di buon
lavoro ad Andrea Naselli da
parte della presidente del
Nuovo Partito Popolare ed a
tutto il suo staff «affinché
questa nuova formazione
politica e con essa il pensie-
ro di don Luigi Sturzo, pos-
sano finalmente attecchire
nella società italiana, poi-
chè 51 anni di silenzio as-
sordante sono veramente
troppi. Infatti, la Chiesa og-
gi ha riconosciuto il suo
pensiero politico, ed il Papa
nel suo appello ha esortato
il mondo cattolico nella re-
cente Conferenza episcopa-
le dei vescovi di Reggio Ca-
labria a seguire il suo esem-
pio».3

Elvira Falvo: il

piano di rientro

della Regione sta

depauperando il

nostro ospedale

ne costretto alle fatiche di Sisifo,
ad arrancare giorno dopo gior-
no, a vivere in una stabile preca-
rietà determinata anche dall’in-
stabilità dei direttori di strutture
complesse. Di questi allo stato at-
tuale alcuni sono in scadenza
dall’incarico perché in quiescen-
za, altri provvisori perché facenti
funzione, altri con incarico il cui
termine sta per scadere ed infine
i concorsi sono bloccati. È del tut-
to evidente che le conseguenze
dovute ad una guida non stabile
non possono non avere riflessi
sulla riduzione dei ricoveri e del-
le prestazioni complessive».

Per Falvo «tutto ciò alla lunga
potrebbe rendere quasi naturale
un allarmante decadimento pro-
gressivo di tutto il sistema sanita-
rio lametino, conducendolo qua-
si come per inevitabile ed ineso-
rabile fatalità, ad una morte an-
nunciata».3


